
T E
S T O  D E L  PA R A G R A F O

Siamo arr ivat i  a l la  f ine  de l  nostro  percorso.  S i  s ta    per
concludere  un capi to lo  de l la  nostra  v i ta ,    r icco  di  emozioni
e  di  e sper ienze.  Abbiamo imparato  tanto,  non so lo  dai  l ibr i ,
ma soprat tut to  l 'uno da l l 'a l t ro.  Ogni  giorno,  ogni  momento
trascorso  ins ieme c i  ha  insegnato  qualcosa  di  nuovo,  c i  ha
fat to  crescere  come persone.  Abbiamo condivi so  r i sate,
di f f ico l tà ,  sogni  e  paure :  ques te  e sper ienze  c i
accompagneranno per  sempre.  A vol te  c i  s iamo sent i t i
sopraf fat t i  da l la  fat ica ,  da l  pens iero  de l l ’ e same,  dai  dubbi  su l
futuro,  ma a l la  f ine  s iamo qui ,  pront i  a  percorrere  la  s t rada
che  c i  porterà  o l t re.  Ogni  pas so  che  abbiamo fat to  in  ques t i
anni  c i  ha  avvic inat i  a l la  vers ione  migl iore  di  noi  s te s s i .   
Ora  poss iamo af f rontare  i l  mondo con più  consapevolezza  e
coraggio.  Ora  poss iamo intraprendere  nuove  s t rade.  
Alcuni  di  noi  cont inueranno gl i  s tudi ,  a l t r i  entreranno nel
mondo de l  lavoro,  ma tut t i  porteremo con noi  la  r icchezza
di  c iò  che  abbiamo vi s suto  ins ieme.  
"Non è  la  f ine,  ma so lo  l ' in iz io  di  una  nuova avventura” .  
Auguro a  tut t i  di  rea l izzare  i  propr i  sogni ,  di  non smettere
mai  di  credere  in  se  s te s s i  e  di  a f f rontare  la  v i ta  con i l
coraggio  dimostrato  f in  qui .

Numero 3                                 Maggio-Giugno 2025

IL MARCHIO
GIORNALINO DELL’ISTITUTO TECNICO MARCHI

1

Q

Q UAL C U N O  HA
DE T T O  VACAN ZA ?

VIAG GIA  DAL L ’
I TAL IA  AL L ’

AL B AN IA
P .  8

DALLARA LIFE

Q U A LC U N O  H A  D E T T O  VA C A N Z A ?
V I A G G I A  D A L L’  I T A L I A  A L L’  A L B A N I A

ANTONELLA  VA  IN
PENSIONE :  LA
NOSTRA
COLLABORATRICE
CI  SALUTA

L E  Q U I N TE  VE R S O  I L
TR AG UAR D O  F I NAL E . . .

Maria  Chiara  Riggio  5^D

PAG.  10

PAG.  11



Tra i molteplici messaggi rivolti ai giovani, uno in
particolare racchiude un significato profondo e
prezioso:

“Cammina, non restare fermo”

Il pontefice voleva dire ai giovani che, per quanto
possa essere difficile la strada da percorrere, non
bisogna avere paura di andare avanti. 
Questo messaggio si lega anche alla frase:

“Chi vince non sa cosa si perde”

Con queste parole voleva incoraggiare i giovani a
mettersi in cammino, a non restare fermi per paura
di sbagliare. Il Papa voleva far capire che, anche
quando si cade, non si perde: si cresce e si impara. 

“E s s ere  g i ovan i

non  s i gn i f i ca  s o l o

cercare  p iacer i

pa s segger i ,  ma
avere  una

m i s s i one  da
comp iere . ”

“ Fate

sent i re  l a

vo s tra

voce !

Fatev i

s ent i re ! ”

“ S i i  
pro tagon i s ta

de l  c
amb iamento .

S ogna ,  v
i v i ,

ama . ”“ N o n
l a s c i a t e  c h e
v i  r u b i n o  l a
s p e r a n z a  e
l a  g i o i a ! ”

“Un  g i ovane  non

può  re s tare  su l

d ivano  a
guardare  l a

v i ta  pa s sare

davant i  a  l u i . ”

In tante occasioni, inoltre, ha spronato i giovani a
lottare per i loro sogni e a riflettere sulla loro
identità.

P A P A  F R A N C E S C O  E
I  G I O V A N I
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A conferma di quanto detto, ricordiamo che
Papa Francesco ha dato una grande importanza
alla Giornata Mondiale della Gioventù. Ha
partecipato a ben quattro edizioni e ha sempre
colto l’occasione per rafforzare il rapporto tra la
Chiesa e i giovani e stabilire un dialogo con
loro, consapevole dell’importante ruolo che essi
hanno nella società. 

Papa Francesco, dopo 12 anni di pontificato, è venuto a mancare il 21 aprile 2025, lasciando un
vuoto in tutta la comunità, soprattutto nei giovani con cui ha instaurato un rapporto molto forte,
dando speranza a tutti. 

Ha dimostrato, inoltre, di avere a cuore i
giovani più fragili, incontrandoli nelle carceri
minorili o nei centri giovanili.  

La speranza è quella
che il nuovo Papa,
Leone XIV, riesca a
portare avanti il
percorso di dialogo
con i giovani avviato
da Papa Francesco.

Giorgia  Bindi  3^F
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Il conclave è la riunione del collegio cardinalizio della
Chiesa cattolica per l’elezione del nuovo Papa, che si
svolge in assoluta segretezza.
L’assemblea si articola in diverse fasi.
Inizialmente i cardinali si riuniscono nella residenza
di Casa Santa Marta iniziando un periodo di
“clausura”. Segue la celebrazione di una Messa
speciale e l’ingresso solenne nella Cappella Sistina,
sancito dalla formula “extra omnes”. Poi si procede
con i voti, attraverso lo scrutinio, che si suddivide in
tre fasi: anti scrutinio, scrutinio, post-scrutinio.

Lo sapevi che... Conclave e curiosità!

 Una volta c’è stata una disputa:
durante il conclave del 1605, la

tensione divenne sempre più alta
fino allo scoppio di una rissa.

Un cardinale morì a causa di
uno scherzo: nel 1655 dei
cardinali giovani, che si

annoiavano, dati i tempi del
conclave, decisero di fare degli
scherzi ai cardinali più anziani.
Uno di questi cadde, si ammalò

e morì.

Il nuovo pontefice: Leone XIV
Con la morte di Papa Francesco è stata avviata la procedura per l’elezione del suo successore.
Nonostante la sacralità del conclave, sui social sono stati pubblicati immagini e video, elaborati
dall’intelligenza artificiale, riguardanti i cardinali e l’assemblea. 
A seguito di 4 votazioni, è arrivata la fumata bianca tanto attesa dalle persone.
I cardinali riuniti hanno eletto Robert Francis Prevost, che ha scelto come nome pontificio Leone XIV.
Le prime parole di papa Leone sono state “[..] la pace sia con voi! Questa è la pace del Cristo Risorto,
una pace disarmata e una pace disarmante, umile e perseverante.”

Quando è stato introdotto l’utilizzo
del fumo come modalità per

comunicare l’elezione del papa alle
persone, ci sono state incomprensioni
sul colore non corrispondente né al

nero né al bianco.

Al termine delle votazioni, se un candidato raggiunge la maggioranza dei due terzi, viene eletto come
nuovo Pontefice, in seguito il designato dai cardinali sceglie il nome pontificio. L’avvenuta elezione viene
annunciata al mondo, prima con la fumata bianca e successivamente con la formula “Habemus Papam”. 

I SEGRETI DEL CONCLAVE

Bindi Gianluca 3^F



La vi s i ta  a l la  fabbr ica  di  r ic ic lo  A2A di  Muggiano (MI)  è
s tata  un’esper ienza  davvero  interes sante,  soprat tut to
perché  era  la  pr ima vol ta  che  entravo in  una fabbr ica  cos ì
importante  per  i l  r ic ic lo,  un se t tore  fondamenta le  per
l 'ambiente.  Un ingegnere  de l l ’  az ienda  molto  preparato  c i
ha  guidato  durante  la  v i s i ta ,  sp iegando come funzionano
le  macchine  e  i l  proces so  di  lavorazione.  Mi  hanno
colpi to  molto  i  macchinar i  avanzat i  e  i  bracc i  robot ic i ,
che  eseguono i l  l avoro  so l i tamente  svol to  dagl i  e s ser i
umani ,  rendendo tut to  p iù  ve loce  ed  e f f ic iente.  Alcuni
macchinar i  separavano mater ia l i  come l ’a l luminio  e  la
p las t ica  graz ie  a l la  forza  magnet ica ,  a l t r i  avevano dei
sensor i  per  di s t inguere  la  p las t ica  co lorata  da  quel la
bianca .  S iccome è  presente  un margine  di  errore  de l  10%,
gl i  ogget t i  che  non vengono separat i  corret tamente  sono 
poi  suddivi s i  da i  lavorator i .  
Un’a l t ra  par te  interes sante  è  s tato  i l  l aborator io,  dove  i
tecnic i  contro l lano e  migl iorano i l  funzionamento de l le
macchine,  monitorando la  temperatura  e  la  s icurezza ;  c 'è
s tato  det to  che  i l  r i schio  maggiore  è  quel lo  di  incendio.  
Al la  f ine,  i  mater ia l i  r ic ic labi l i  vengono compress i  in  cubi
di  p las t ica  di  var ie  dimensione pront i  per  e s sere
r iut i l izzat i .

L ’ I M P O R T A N Z A  D E L L A  R A C C O L T A  D I F F E R E N Z I A T A
2 1 / 0 3 / 2 0 2 5  -  L e  cl a s s i  3^F  e  3^D  f a n no  v i s it a  a ll a  f a bb r ic a  d i

r icicl o  d i  M i l a no  A 2 A

CARTA

Qui  s i
mettono
giornal i ,
r iv i s te,

scato le  di
car tone,

imbal laggi  in
carta  e  car ta

da  uf f ic io.
Non bi sogna
mettere  car ta

sporca  o
plas t i f icata .

PLAS
TICA

 Vanno mess i  i

conteni tor i  di

p las t ica  come

bott ig l ie,  f laconi ,

sacchet t i ,  ma è

importante  evi tare

conteni tor i  sporchi  o

contaminat i  da l  c ibo

e  soprat tut to

e lementi  contenent i

a l luminio,  come i

sacchet t i  de l le

patat ine,  dato  che

verrebbero  div i s i  da i

macchinar i  appos i t i .

VETR
O

 Bot t ig l ie,

vaset t i  e  a l t r i

conteni tor i  in

vetro  vanno

mess i  in  ques to

ces t ino.  Non s i

deve  mettere  i l

vetro  de l le

f ines t re  e  degl i

specchi ,  perché

cont iene

mater ia l i

chimici  che  non

si  possono

di f ferenziare.

INDIFFERENZIATA Questo  è  i lconteni tore  deir i f iut i  che  nonpossono es serer ic ic lat i  o  smal t i t i  ina l t r i  modi .  S ipossono buttarepannol ini ,  le t t iere
per  animal i ,  spugne

e  tut to  c iò  che  non è
di f ferenziabi le.  

È  importante  fare  laraccol tadi f ferenziatacorret tamente  perr idurrel ' inquinamento.

UMIDO

 Questo  ces t ino
raccogl ie  i  r i f iut i

organic i  come
avanzi  di  c ibo,

scar t i  di  f rut ta  e
verdura ,  fondi  di
caf fè ,  ecc .  Non
devono es sere

mess i  mater ia l i
non

biodegradabi l i .

L a  rac c olt a  d if f e ren z i at a  è  molto  i mp or t a nte  p e rché  p e r me t te  d i  s e p a ra re
i  r if iu t i  i n  mo do  che  p o s s a no  e s s e re  r icicl at i  c or re t t a mente  e  r iu t i l i z z at i .

O g n i  t ip o  d i  m ate r i a l e  h a  u n  p ro p r io  p u nto  d i  rac c olt a .
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R I F I UTI  I NG OM B R AN TIAlia  t rasporta
pr incipa lmente  r i f iut i

so l idi  urbani  provenient i
da l le  abi taz ioni  e  da l le

at t iv i tà  commercia l i  de l
terr i tor io  di  sua

competenza.  S i  occupa
del la  raccol ta  e  de l
t rasporto  di  r i f iut i
indi f ferenziat i  e

ingombrant i  come mobi l i
ed  e le t t rodomest ic i .

Inol t re,  ges t i sce  anche
r i f iut i  spec ia l i  nonper ico los i .

Fiore Roberto3^F
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Abbiamo potuto costatare, inoltre, quanto l’AI sia
diventata importante in ambito industriale. Alla
Fapim viene utilizzata per il controllo qualità,
rilevando in tempo reale eventuali difetti nei prodotti
grazie a sensori e videocamere collegati a software; è
decisiva nell’ottimizzazione della logistica e della
gestione del magazzino; aiuta, infine, a organizzare al
meglio le scorte e le spedizioni, riducendo tempi e
costi. 
Grazie a software avanzati, gli ingegneri possono,
inoltre, simulare il comportamento di un componente
prima ancora di produrlo, risparmiando tempo e
risorse. 
L’uso dell’intelligenza artificiale richiede competenze
specifiche, è per questo che nelle aziende cresce la
richiesta di tecnici, programmatori, analisti e
ingegneri con una buona preparazione in ambito
scientifico e tecnologico.

Questa giornata ha suscitato grande
interesse, poiché ci ha dato un'idea
chiara delle opportunità professionali
che esistono nel mondo della
produzione e della progettazione
industriale.
Abbiamo potuto confrontarci
direttamente con i tecnici e gli
ingegneri, che hanno risposto alle
nostre domande, offrendo spunti utili
per un possibile futuro professionale.
Vedere come si lavora in un'azienda
così innovativa ci ha fatto capire
quanto sia importante avere una
preparazione solida nelle materie
scientifiche e tecniche.

D A L L O  S T U D I O  A L L A  P R A T I C A :
L A  3^F  V I S I T A  L A  F A P I M

Fapim, in origine acronimo di Fabbrica Accessori Per Infissi Metallici, nasce nel 1974 con l’obiettivo di
produrre accessori per serramenti in alluminio innovativi e semplici da usare. A distanza di 40 anni ancora
oggi questo è il “core business” aziendale.
Giovedì 27 Marzo la classe 3^F è andata in visita guidata alla Fapim di Altopascio, una delle aziende leader
nel settore della produzione di sistemi per serramenti. L'incontro ha rappresentato un'occasione per gli
studenti di entrare in contatto con il mondo industriale, comprendendo da vicino le dinamiche di un'impresa
innovativa e all'avanguardia. La visita ci ha permesso di vedere come i concetti studiati in aula si traducono
nella pratica, in un contesto produttivo reale.

In conclusione, la visita alla Fapim è stata
un'esperienza formativa e stimolante, che ci ha
permesso di comprendere meglio il legame tra
studio e mondo del lavoro. Abbiamo avuto
l'opportunità di conoscere la realtà di un'azienda
all'avanguardia e di riflettere sull'importanza delle
competenze tecniche per costruire un futuro
professionale solido e soddisfacente.

Crist ian Magnani  3^F



O p e re  d ’ a r te  a  r i s ch io !

I l  p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e  d e v e  e s s e r e  t u t e l a t o ,
c o n s e r v a t o  e  v a l o r i z z a t o .  L o  r i b a d i s c e  a n c h e
l ' a r t .  9  d e l l a  n o s t r a  C o s t i t u z i o n e .  S p e s s o
p e r ò  e s s o  è  m i n a c c i a t o  d a l l e  c a l a m i t à
n a t u r a l i :  t e r r e m o t i ,  i n o n d a z i o n i  e  i n c e n d i .  U n
e s e m p i o  è  i l  t e r r e m o t o  c h e  n e l  2 0 0 9  h a
c o l p i t o  L ' A q u i l a ,  d i s t r u g g e n d o  m o n u m e n t i
s t o r i c i  c o m e  l a  B a s i l i c a  d i  S a n  B e r n a r d i n o .
U n ' a l t r a  c i t t à  c o s t a n t e m e n t e  m i n a c c i a t a  è
V e n e z i a  s o g g e t t a  a  f r e q u e n t i  i n o n d a z i o n i ,
c o n  i l  r i s c h i o  d i  d a n n e g g i a r e
i r r e p a r a b i l m e n t e  i  m o n u m e n t i  s t o r i c i .

A n c h e  g l i  i n c e n d i  h a n n o  a v u t o  u n  i m p a t t o
d e v a s t a n t e  s u  i m p o r t a n t i  m o n u m e n t i ;  p e r
e s e m p i o  n e l  2 0 1 9  i l  f u o c o  h a  d i s t r u t t o  g r a n
p a r t e  d e l l a  C a t t e d r a l e  d i  N o t r e - D a m e  a
P a r i g i .

M a  i  p e r i c o l i  p e r  i l  p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e  n o n
p r o v e n g o n o  s o l o  d a l l a  n a t u r a .  L ' u o m o ,
p u r t r o p p o ,  g i o c a  u n  r u o l o  n e g a t i v o  a n c h e  i n
q u e s t o  c a m p o .  I l  v a n d a l i s m o ,  i n f a t t i ,  è  u n
f e n o m e n o  c r e s c e n t e :  m o l t e  p e r s o n e ,  s p i n t e
d a l  d e s i d e r i o  d i  l a s c i a r e  u n  p r o p r i o  r i c o r d o ,
d a n n e g g i a n o  i  m o n u m e n t i .  U n  e s e m p i o  d i
q u e s t o  è  a c c a d u t o  a  R o m a ,  d o v e  d u e  t u r i s t i
h a n n o  i n c i s o  i l  l o r o  n o m e  s u  u n a  p a r t e  d e l
C o l o s s e o .6

I L  M A R C H I  I N  V I S I T A  A L  C A S T E L L O
S F O R Z E S C O  D I  M I L A N O

Il 21 di marzo noi alunni delle classi 3^D e 3^F
abbiamo visitato il castello, seguendo il percorso
”Artisti e Mecenati del Rinascimento ”.
La visita è iniziata dal giardino, dove abbiamo
potuto ammirare le mura in stile ghibellino, con
una torre ricostruita successivamente nel 1905. Le
stanze sono state riarredate, cambiando il loro
aspetto originale, ma abbiamo avuto l'opportunità
di osservare diverse opere d'arte, come la Sala delle
Assi. L'opera è stata soggetta a danni. Gli esperti
hanno cercato di recuperare il più possibile
l'intensità dei colori originali, ma inevitabilmente
alcune sfumature si sono perse. Oltre a ciò,
abbiamo potuto vedere varie armature e armi
risalenti a diversi secoli, come quella di Francesco
Sforza (in foto) il cui volto ha dato ispirazione
all’immagine di Lord Farquaad della serie animata
Shrek.

Pochi giorni dopo la visita, un principio
d'incendio ha messo in allarme i visitatori e il
personale del Castello Sforzesco. Intorno alle 11 del
29 marzo, un corto circuito, verificatosi all'interno
di un pannello espositore, ha provocato delle
fiamme. Le squadre dei Vigili del Fuoco, subito
allertate, sono intervenute tempestivamente per
domare la fonte, che fortunatamente non ha
causato gravi danni.

Z i r i  A lb e r to  3^F

Oltre a essere uno tra i più grandi castelli d’Europa, il Castello Sforzesco rappresenta un simbolo per la città
di Milano e per la sua storia. Fu costruito nel XV secolo per volere di Francesco Sforza, appena diventato
Duca. Il Castello Sforzesco si distingue per i suoi elementi architettonici rinascimentali.



Bologna: la città di Dalla!
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Il 6 marzo le classi 1^D e 1^A, accompagnate dai docenti Angela Feola, Antonio Riccio, Graziella Mannino, Fabiana
Di Giuseppe, Eliana Mastrantuono e Nicola Lombardi, sono andate a Bologna per visitare il MUV (Museo della
civiltà villanoviana) e la città, seguendo un percorso dedicato a Lucio Dalla, visto che il legame tra il cantautore e
Bologna era profondo, autentico e reciproco.
Ecco il  programma! 

Lucio Dalla è stato un cantautore, compositore, polistrumentista e attore italiano di
grande importanza. Durante la sua carriera, durata circa cinquant’anni, ha suonato il
pianoforte, il sassofono e il clarinetto. Inizialmente si dedicava alla parte musicale,
ma con il passare degli anni ha iniziato a scrivere i testi delle sue canzoni; ha
collaborato, inoltre, con numerosi artisti tra cui: Francesco De Gregori, Mina,
Gianni Morandi, Luciano Pavarotti, Zucchero e Sting. Dalla ha anche ottenuto
riconoscimenti internazionali, con alcune delle sue canzoni tradotte in tutto il
mondo.  

Orsi Niccolò 1D

Prima della data della gita,
in classe abbiamo svolto
un’attività propedeutica su
Lucio Dalla, in particolare
abbiamo ascoltato e
analizzato due sue canzoni:
4 marzo 1943 e Piazza
Grande. La prima non è una
canzone autobiografica,
come erroneamente si pensa.
Racconta la storia di una
ragazza madre che aveva
avuto un figlio con un
soldato alleato. 
"Piazza Grande", invece, è
una delle sue canzoni più
famose. Il testo, scritto con
un linguaggio semplice, ci
fa immaginare di
camminare accanto a un
vagabondo in cerca di
amore. Molti credono che la
piazza descritta nel testo sia
Piazza Maggiore, ma in
realtà la canzone si riferisce
a Piazza Cavour, situata
sempre nel centro di
Bologna. 
É stato davvero interessante
scoprire il messaggio dei
testi e apprezzare la musica
di un cantante così lontano
dai nostri gusti musicali. 

A cura del prof. Antonio Riccio



(Ungheria) Una città estera quasi scontata ma ottima per
chi vuole cominciare a viaggiare all’estero! È conosciuta
per i suoi alloggi, il cibo e i trasporti low-cost e per le
molte attrazioni, come le terme di Széchenyi, uno dei più
grandi complessi termali d’Europa, perfetto per rilassarsi.
Per i più curiosi c’è il Palazzo del parlamento di Budapest,
non per parlare di politica ma per la sua architettura
complessa e fantastica. Inoltre, come detto prima, i mezzi
di trasporto pubblici sono economici, ma, se si vuole fare
una passeggiata nei dintorni del proprio hotel, le bici
noleggiabili sono quasi regalate!
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(Sardegna) Orgosolo è famosa in tutto il mondo per i suoi
oltre 300 murales che decorano le facciate delle case, dei
muri e degli edifici pubblici. I primi comparvero negli
anni '60, ma fu negli anni '70, durante un periodo di forte
attivismo politico, che i murales divennero strumenti di
protesta e denuncia, spesso con contenuti  molto “crudi”.
Il piatto più consigliato è il miele con i formaggi
caserecci, un intenso sapore che potrai assaporare per
pochi euro! 
Anche se si trova nell’entroterra della Sardegna, non puoi
mancare questa visita!

(Lazio) Ottima come fermata dal NORD verso il SUD,
una città situata poco sopra Napoli; anche se poco
conosciuta, possiede tanti monumenti antichi, come il
Castello Angioino-Aragonese. Il Castello è
un’imponente fortezza costruita nel XIII secolo su una
collina che domina il golfo di Gaeta. La struttura è stata
ampliata nel corso dei secoli e ospita oggi il Museo
Archeologico Nazionale. Al suo interno, è possibile
ammirare reperti provenienti dalla città e dalla zona
circostante, tra cui oggetti in ceramica e in bronzo,
statue e monete. Ma se cerchi un po' di sport, a 10
minuti dal cuore di Gaeta puoi provare il windsurf nella
spiaggia di Vindicio a Formia.

Stato in continuo sviluppo economico e culturale.
Conosciuta molto per mete estive come Vlora e Saranda
con spiagge incantevoli e un mare paragonabile alla
costa Smeralda della Sardegna (anche se più isolato ed
economico). Nell’entroterra possiamo vedere un parco
archeologico dell’UNESCO come Butrinto, con rovine
Greco-Romane e Veneziane.

Voglia  d’estate?  
Ecco i  consigl i  del  Marchio  per  una vacanza al la  portata  di  tut t i !

ORGOSOLO

GAETA

BUDAPEST

ALBANIA

Santoru Vittorio 3^F



SIAMO STATI A MALTA, UN'ISOLA BELLISSIMA! 
Come ogni anno le classi terze del nostro Istituto hanno avuto
la possibilità di partecipare a un Erasmus sull’isola di Malta,
esperienza organizzata dalla prof.ssa Nicoletta Densi.
Dopo mesi di preparazione siamo partiti dall'aeroporto di Pisa
Galileo Galilei e siamo arrivati a Malta, poi ognuno ha preso la
propria navetta per raggiungere la famiglia ospitante. La nostra
casa era a Swieqi; eravamo i più vicini a scuola, avevamo solo 4
minuti a piedi, mentre altri dovevano fare 30 minuti di bus. 
La scuola iniziava alle 8.30 per i livelli base, mentre per i livelli
più alti iniziava 30 minuti dopo; per scoprire il nostro livello,
abbiamo dovuto fare un test prima di partire. 
La durata delle lezioni era di 4 ore al giorno con 30 minuti di
pausa. Una delle attività più interessanti è stato il corso iniziale
chiamato “fluency”, ovvero un allenamento per la fluidità nei
dialoghi in inglese.

L E  T E R Z E  I N  E R A S M U S  A  M A L T A !
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Abbiamo fatto anche tante escursioni!
Abbiamo visitato la capitale Valletta, che
sembra un classico centro italiano
marittimo, e Mdina, dove hanno girato la
famosa serie TV “Il Trono di Spade”.
Al mare abbiamo fatto il bagno e giocato a
pallavolo con degli stranieri, incontrando
anche un campione spagnolo che ci ha
battuto.

Ogni sera la nostra destinazione era Paceville, dove si trovano discoteche e locali e i muri dei grattacieli sono
pieni di schermi come a New York. Qui abbiamo trascorso tutti insieme serate incredibili e indimenticabili.
Abbiamo potuto apprezzare i panini grandi e gustosi, venduti a prezzi record da Fast food presenti in ogni angolo
di Malta. Abbiamo notato, inoltre, che a Malta c’è molta più libertà per i diciassettenni, infatti è possibile entrare
liberamente nei locali più esclusivi e divertenti.
Questo viaggio di istruzione (vacanza)
è stato veramente bello e pieno di
opportunità per conoscere nuove
persone di tutto il mondo e della nostra
scuola. Abbiamo creato amicizie
indimenticabili, visitato posti bellissimi
e migliorato il nostro inglese.

VITTORIO SANTORU 3°F
FRANCESCO COSENZA 3°F



Nel  1972  fonda la  Dal lara  Automobi l i  da
Compet iz ione,  oggi  una de l le  pr incipa l i  az iende
nel  se t tore,  co l laborando con Ferrar i ,  Maserat i ,
Lamborghini ,  BMW, Pagani  e  Bugatt i .  La  sua
carr iera  inc lude  anche important i  proget t i  con
la  Lancia ,  come la  S t ratos  Gr.4  e  la  Beta
Montecar lo  Gr.5 .
Oltre  a  creare  auto  iconiche,  Dal lara  fonda la
Dal lara  Academy e  i l  MUNER (Motorvehic le
Univers i ty  of  Emil ia-Romagna) ,  un' i s t i tuz ione
che  forma le  ment i  de l  futuro.  Un s imbolo  de l la
Motor  Val ley,  Dal lara  è  un tes t imone di
innovazione e  pas s ione,  con un messaggio
chiaro :  lavorare  in  team per  raggiungere  nuove
vet te.
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GIAMPAOLO DALLARA:  IL  GENIO DELLA
MOTOR VALLEY
Giampaolo  Dal lara ,  nato  a  Varano de '
Melegar i  i l  16  novembre  1936 ,  è  una  de l le
f igure  p iù  r i spet tate  de l l ' automobi l i smo
mondia le.  Laureato  in  Ingegner ia  a l
Pol i tecnico  di  Mi lano,  entra  in  Ferrar i  ne l
1960  come as s i s tente  di  Car lo  Chit i .  Dopo
esper ienze  in  Maserat i  e  Lamborghini ,
dove  di segna la  leggendar ia  Miura  P400,  s i
unisce  a  De Tomaso,  ma una t ragedia
segna un punto  di  svol ta  ne l la  sua  v i ta ,
portandolo  a  Varano de '  Melegar i .

Inf ine  i  laborator i  s i  sono conclus i  con la
spiegazione de l le  sospens ioni
de l l ’ automobi le  ed  una s f ida  a  squadre  con
del le  s imulaz ioni  su l l ’ a s se t to  idea le
de l l ’ auto.  A segui to  dei  laborator i
pomeridiani  de l la  Dal lara  Academy e  di
una piccola  merenda of fer ta ,  le  c la s s i
hanno avuto  l ’ acces so  a l la  rampa
carat ter i s t ica  de l la  s t rut tura  dove  sono
esposte  le  p iù  important i  vet ture  de l la
s tor ia  di  Dal lara ,  da l le  p iù  datate  ed
iconiche,  come la  Lamborghini  Miura ,  f ino
al la  p iù  recente  Dal lara  Strada le.

Nel  deser to  de lNevada  c ’è  una
“s t rada”  dove  s i  può

guidare  senzamotore,  so los f rut tando lapendenza.

I l  g iorno 4  marzo le  c la s s i  3^E e  4^D s i  sono recate  a  Parma con l ’ intenzione di  scopr i re  le
r i sorse  de l  terr i tor io  t ra  cui  l ’ industr ia  automobi l i s t ica  Dal lara .  S i tuata  a  Varano de ’
Melegar i ,  in  provincia  di  Parma,  l ’  az ienda  di  Giampaolo  Dal lara  ha  accol to  le  c la s s i
de l l ’ I s t i tuto  Marchi ,  guidando gl i  a lunni  in  un’esper ienza  didat t ica  incentrata  su l le  tecniche
di  cos t ruzione  e  su l le  carat ter i s t iche  fondamenta l i  de l le  auto  sport ive.
I  ragazzi  sono s tat i  div i s i  in  due
gruppi ,  c iascuno guidato  da  un
responsabi le  che  ha  mostrato  i
mater ia l i  di  cos t ruzione  ut i l izzat i  da
Dal lara ,  come f ibra  di  carbonio  ed
a l luminio.  Sono s tat i  succes s ivamente
mostrat i  i  concet t i  base
de l l ’ aerodinamica ,  con una ga l ler ia  de l
vento  in  sca la .

Nel  1900 ,  le  auto

e le t t r iche  erano più

popolar i  di  que l le  a

benzina.

DALLARA,  ECCELLENZA ITALIANA TRA RICERCA,  SVILUPPO E GUIDA AVANZATA.

DAL L AR A  DNA

C i a mp i  L oren z o  3^E
To m m a s o  Me c o n i  3^E
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U N A  B I D E L L A  S P E C I A L E  V A  I N
P E N S I O N E . . .

Entrando nel la  scuola  la  pr ima f igura  che  incontr iamo è  quel la  de l  co l laboratore
scolas t ico.  I l  suo  compito  è  quel lo  di  accogl iere  g l i  a lunni  e  tut te  le  persone  che  ruotano
intorno a l la  scuola ,  rendere  i  luoghi  sco las t ic i  accogl ient i  e  pul i t i ,  v igi lare  i  corr idoi
durante  le  pause  di  soc ia l izzaz ione  e  g l i  ingres s i  a l  suono de l la  campanel la .  
Antonel la ,  una  col laboratr ice  sco las t ica  de l la  nostra  scuola ,  ha  raggiunto  g l i  anni  per
andare  in  pens ione.  Per  sa lutar la  abbiamo deci so  di  far le  de l le  domande per  sapere  come
sono s tat i  ques t i  anni  di  scuola  e  qual i  sono i  suoi  proget t i  per  i l  futuro.

C o s a  h a i  i nten z io ne  d i  f a re  du ra nte
l a  p en s io ne ?  

Dopo la  pens ione  ho pensato  a  de i
proget t i  da  portare  avant i ,  perché  non mi
vogl io  fermare.  La  v i ta  va  sempre  avant i  e
quindi  vogl io  ges t i r la  ne l  migl iore  de i
modi .

C o me  t i  st a i  p re p a ra ndo  a ll a
p en s io ne ?

Mentalmente  mi  s to  preparando bene,
anche se  negl i  u l t imi  giorni  mi  sono
lasc iata  un po '  andare  per  v ivere  p iù
serenamente  ques to  per iodo.

Pe rché  h a i  s c elto  qu e sto  l avoro  e  d a
qu a nt i  a n n i  s ei  i n  qu e st a  s cu ol a ?

Ho sce l to  ques to  lavoro  perché  mi  p iace.
Pr ima di  lavorare  qui  a l  Marchi ,  ho
lavorato  a l le  scuole  e lementar i  di
Valchiusa  sempre  sot to  i l  comune di
Pesc ia .  Poi ,  ne l  2001 ,  ho  fat to  la
domanda per  t ras fer i rmi  in  ques ta  scuola
dove  mi  sono t rovata  benis s imo.

C o s a  f ac ev i  p r i m a  d i  ven i re  a
l avora re  qu i ?

Fin da  giovane ho sempre  lavorato,  ho
iniz iato  come opera ia  in  fabbr ica ,  ho
fat to  la  bar i s ta  e  ho pas sato  a lcuni  anni
nel le  serre  de i  f ior i .  Dopo es sermi
sposata ,  non ho lavorato  per  5  anni
perché  aspet tavo le  mie  f ig l ie  e  non
riusc ivo  a  t rovare  nessuno che  mi
assumesse.  Pas sat i  ques t i  anni ,  ho
r icominciato  nuovamente  facendo a l t r i
t ip i  di  lavoro.

C o s a  t i  m a nche rà  d i  p iù  d i  qu e sto
l avoro ?  

Più di  tut to  mi  mancheranno i  ragazzi  a
cui  vogl io  un bene immenso perché  mi
hanno dimostrato  sempre  a f fe t to,
nonostante  a  vol te  l i  abbia  r improverat i
per  la  t roppa  confus ione.  Però  in  genera le
ho sempre  avuto  dei  be i  rapport i :
venivano a  chiedermi  cons ig l i  e  ho  sempre
cercato  di  dargl i  i l  megl io  di  me.  Spero  di
aver  la sc iato  un be l  segno.

Tor ne ra i  a  t rova rci ?

Sì ,  l 'ho  promesso  e  verrò  a  t rovarvi
qualche  vol ta ;  molto  probabi lmente  verrò
durante  la  pr ima r icreaz ione  cos ì  potrò
sa lutare  s ia  g l i  a lunni  che  i  profes sor i .

T i  d i s p i ac e  a nd a re  v i a ?

Molto,  però  ne l lo  s te s so  tempo iniz io  a
es sere  un po '  s tanca  e  vorre i  pensare  un
po'  a  me s tes sa .

Giorgia  Bindi  3^F
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I  DAZI DI  TRUMPI  DAZI DI  TRUMP
DONALD TRUMP E LA NUOVA ONDATA DI
DAZI: EFFETTI GLOBALI E PROSPETTIVE
Donald Trump è tornato alla Casa Bianca nel 2024
dopo aver già governato dal 2016 al 2020. Figura
decisiva della politica americana, ha mantenuto una
forte influenza anche fuori dal mandato, nonostante
scandali giudiziari e controversie mediatiche.
Nel 2025, Trump ha rilanciato una politica
commerciale aggressiva. A febbraio ha imposto dazi
del 25% su acciaio e alluminio, colpendo anche
storici partner come Unione Europea, Canada e
Messico. Il 2 aprile ha introdotto una struttura
tariffaria a due livelli: una tariffa universale del 10%
su tutte le importazioni, con eccezioni per Canada e
Messico, e dazi mirati su circa 60 Paesi, in nome
della protezione dell’industria americana.

L’industria automobilistica è in allerta: Audi ha
bloccato nei porti USA i veicoli spediti dopo
l’introduzione dei nuovi dazi. Per attenuare i danni
al settore, Trump sta valutando esenzioni parziali per
i produttori che già pagano dazi specifici, con
eventuali rimborsi retroattivi.
L’Unione Europea ha proposto un patto “zero per
zero” sui beni industriali per disinnescare le tensioni,
ma Trump ha risposto ribadendo il suo approccio
protezionista, affermando che nessun Paese, Italia
inclusa, può sostituire il mercato statunitense.

SOSPENSIONE TEMPORANEA DEI DAZI E
AUMENTO SU PRODOTTI CINESI
Il 9 aprile 2025, in risposta alla crescente pressione
dei mercati finanziari e alle richieste di oltre 75 Paesi
di rinegoziare gli accordi commerciali, Trump ha
annunciato una sospensione temporanea di 90
giorni dei dazi per la maggior parte dei partner
commerciali, riducendo la tariffa al 10% su tutte le
importazioni. Tuttavia, ha mantenuto una politica
più severa nei confronti della Cina, imponendo un
dazio del 125% sulle sue merci. Questa decisione è
stata presa dopo un periodo di incertezze
economiche e turbolenze sui mercati finanziari, con
Trump che ha dichiarato di aver agito per calmare la
situazione e rassicurare l'opinione pubblica.

La mossa ha avuto un impatto immediato sui
mercati: il Dow Jones ha registrato un aumento
record del 7,9%, l'S&P 500 è salito del 9,5% e il
Nasdaq 100 ha guadagnato il 12,2%, invertendo
le perdite accumulate nei giorni precedenti.

Nonostante la sospensione generale, alcuni
settori chiave sono rimasti esclusi dalla pausa. I
dazi del 25% su acciaio, alluminio e automobili
sono rimasti in vigore, continuando a
influenzare negativamente l'industria
automobilistica statunitense e le catene di
approvvigionamento globali.
Questa serie di eventi ha sollevato
preoccupazioni tra gli economisti riguardo a
potenziali effetti negativi sull'economia globale,
inclusi rischi di inflazione e interruzioni nelle
catene di approvvigionamento.

Le misure adottate da Donald Trump
confermano la sua linea politica orientata a un
nazionalismo economico. Tuttavia, i dazi
generalizzati e l’aumento delle barriere
commerciali rischiano di produrre effetti
contrari a quelli sperati: se da un lato si cerca di
incentivare la produzione interna e ridurre la
dipendenza dall’estero, dall’altro si aggravano i
costi per le imprese statunitensi che si
approvvigionano di materiali o componenti
dall’estero, e si ostacola il commercio globale.
Il crollo iniziale delle borse e la perdita di valore
del Bitcoin sono indicatori chiari di quanto le
decisioni politiche possano generare instabilità e
sfiducia nei mercati. Al contrario, l’annuncio
della sospensione temporanea dei dazi ha
innescato un rimbalzo dei listini, segno che gli
operatori finanziari prediligono contesti di
apertura e prevedibilità rispetto a mosse
unilaterali e improvvise.
La strategia di Trump rischia di innescare una
nuova guerra commerciale, soprattutto con la
Cina, che ha già risposto con contromisure
aggressive. Questo scenario potrebbe portare a
una spirale di ritorsioni dannosa per entrambe le
economie, con riflessi anche sull’Unione
Europea, che si trova stretta tra due potenze in
tensione.

Arnulfo  Lapo 4^F
Lenzini  Katteo  4^F
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TROVA  L A  PAROL A  I N  C OMU N E !

RICERCA
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I L  MIO  GELATO  È  DURATO
PIÙ  DELLA  MIA  SPERANZA

DI  NON  AVERE  NESSUN
DEBITO  A  G IUGNO

LA  FRASE  FORTUNATA

GHIGLIOTTINA

HO PRESO UNA  COTTA

AL  MARE… POI  HO
SCOPERTO  CHE  ERA

SOLO  INSOLAZ IONE .

FA  COSÌ  CALDO CHE
LE  ZANZARE  ENTRANO
IN  CASA  PER  STAREAL  FRESCO.

ESPERIMENTO

RETE

S IMULAZ IONE

TEST

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

SANTORU VITTORIO 3°F
COSENZA FRANCESCO  3°F

L A  S O M M A  D E L L E  C I F R E  D I

2 0 2 4  È  8 .  Q U A L E  S A R À  I L

P R I M O  A N N O  N E L  Q U A L E  L A

S O M M A  D E L L E  C I F R E  S A R À

A N C O R A  U G U A L E  A  8 ?  
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D E S I D E R I O  D I C E  A  R E N AT O :  “ H O  2 8  C A R T E  M AT H E M O N

I N  P I Ù  D I  T E ” .  A L LO R A  R E N AT O  R I S P O N D E :  “ S Ì ,  M A  T U

M E  N E  D E V I  1 9 .  R I D A M M E L E ! ” .  Q U A N D O  D E S I D E R I O  AV R À

R E S T I T U I T O  L E  1 9  C A R T E  A  R E N AT O ,  Q U A N T E  C A R T E

AV R À  R E N AT O  I N  P I Ù  R I S P E T T O  A  D E S I D E R I O ?  

SOLUZIONI
1 LABORATORIO 2 OGGI HO MANGIATO UN COCOMERO 3 QUATTRO 4 DIECI

MATE
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L’ora del racconto...

A i k o  S h i n m e ,  u n a  r a g a z z a  n o r m a l e  c h e
d e t e s t a v a  t u t t i  a  c a u s a  d i  u n  t r a u m a t i c o
s c h e r z o  s u b i t o  a l l e  e l e m e n t a r i ,  f u  c o s t r e t t a
d a i  g e n i t o r i  a  i s c r i v e r s i  a l  l i c e o  p r i v a t o  d i
K u n i s a k i .  I l  s u o  p r i m o  g i o r n o  i n i z i ò  c o n  l e
p r e s e n t a z i o n i :  A i k o ,  c o n  r i l u t t a n z a ,  s i  a l z ò  e
d i s s e  i l  s u o  n o m e .
D u r a n t e  l a  p a u s a  p r a n z o ,  A i k o  c e r c ò  u n  p o s t o
i s o l a t o  n e l  c o r t i l e ,  m a  n o t ò  u n  o g g e t t o
m e t a l l i c o  c o n  u n  p a r a c a d u t e  c a d e r e  n e l l e
v i c i n a n z e .  U n  e s s e r e  v e r d e  e  v i s c i d o  n e  u s c ì .
I n i z i a l m e n t e  s p a v e n t a t a ,  A i k o  s c o p r ì  c h e
l ' a l i e n o ,  d i  n o m e  G ō r i ,  p r o v e n i v a  d a  P r o x i m a
C e n t a u r i  B  e  n o n  e r a  a g g r e s s i v o .  G ō r i  r i v e l ò  c h e
i l  s u o  p i a n e t a  n a t a l e  e r a  u n  p a r a d i s o
i n c o n t a m i n a t o  d o v e  " g u e r r a "  e  " o d i o "  n o n
e s i s t e v a n o ,  e  s i  d i s s e  i n d i g n a t o  d a l l e  a t r o c i t à
s u l l a  T e r r a .  S e n t e n d o  c i ò ,  A i k o ,  c h e  o d i a v a  g l i
u m a n i  p e r  q u e s t e  r a g i o n i ,  g l i  c h i e s e  d i
d i v e n t a r e  s u o  a m i c o  e  G ō r i  a c c e t t ò .
L a  c a m p a n e l l a  a n n u n c i ò  l a  f i n e  d e l l a  p a u s a
p r a n z o  e  A i k o  n o n  a v e v a  v o g l i a  d i  t o r n a r e  i n
c l a s s e .  I n c u r i o s i t o  d a l l e  " l e z i o n i  p o m e r i d i a n e " ,
G ō r i  u s ò  u n  g a d g e t  c h e  g l i  p e r m e t t e v a  d i
r e n d e r s i  i n v i s i b i l e  e d  e n t r a r e  n e g l i  o g g e t t i ,
s e g u e n d o  A i k o  i n  c l a s s e  e  n a s c o n d e n d o s i  i n  u n
a n g o l o  d e l l a  s t a n z a .  L e  o r e  p a s s a r o n o
v e l o c e m e n t e .  U s c i t i  d a  s c u o l a ,  G ō r i  s i
i n t e r r o g ò  s u  c o m e  g l i  u m a n i  p o t e s s e r o
s o p p o r t a r e  t a l e  r o u t i n e .  A i k o  g l i  d i s s e  c h e  l a
s u a  p r e s e n z a  a v r e b b e  r e s o  l a  s c u o l a  m e n o
n o i o s a .  G r a z i e  a l l ' i n t e l l i g e n z a  d i  G ō r i ,  c h e
s p e s s o  l ' a i u t a v a  a  s t u d i a r e ,  i  d u e  l e g a r o n o
p r o f o n d a m e n t e ,  d i v e n t a n d o  l a  p i ù  g r a n d e
f o r t u n a  n e l l a  v i t a  d i  A i k o .
U n  g i o r n o ,  G ō r i  p r o p o s e  a d  A i k o  d i  v i s i t a r e
P r o x i m a  C e n t a u r i  B ,  r a s s i c u r a n d o l a  s u l l a
c o m p a t i b i l i t à  a t m o s f e r i c a .  E n t u s i a s t a ,  A i k o
a c c e t t ò  e  i l  g i o r n o  d o p o ,  i n v e n t a t a  u n a  s c u s a
p e r  i  g e n i t o r i ,  p a r t ì  c o n  G ō r i  a  b o r d o  d e l l a
n a v i c e l l a .  I l  v i a g g i o  v e r s o  P r o x i m a  C e n t a u r i  B
s a r e b b e  d u r a t o  d u e  g i o r n i  t e r r e s t r i ;  G ō r i  o f f r ì
a d  A i k o  u n a  c a m e r a  d a  l e t t o  g e n e r a t a
a l l ' i s t a n t e  p e r  r i p o s a r e .  I n t a n t o ,  s u l l a  T e r r a ,  i
g e n i t o r i  d i  A i k o  s i  a c c o r s e r o  d e l l a  s u a
s c o m p a r s a  e  a v v i a r o n o  u n a  d i s p e r a t a  r i c e r c a ,
t a p p e z z a n d o  K u n i s a k i  d i  v o l a n t i n i  c o n  l a  s u a
f o t o  e  u n  p r e m i o  i n  d e n a r o .  
A i k o  s i  s v e g l i ò  d o p o  a v e r  d o r m i t o  p e r  t u t t o  i l
v i a g g i o .  

G ō r i  l a  c o n d u s s e  a l l a  c a b i n a  d i  p i l o t a g g i o ,
r i v e l a n d o  l o  s p e t t a c o l o  d i  P r o x i m a  C e n t a u r i  B .
L a  n a v i c e l l a  a t t e r r ò  i n  u n a  c i t t à  c h i a m a t a
J a c o b i  e  A i k o  r i m a s e  c o l p i t a  d a l l a  b e l l e z z a  d e l
p i a n e t a ,  c r i t i c a n d o  l a  d i s t r u z i o n e  d e l l a  T e r r a
d a  p a r t e  d e g l i  u m a n i .  L ' a r r i v o  d i  G ō r i  c o n
u n ' u m a n a  s u s c i t ò  c u r i o s i t à  e  d o m a n d e  d a  p a r t e
d e g l i  a l i e n i  l o c a l i .  A i k o  c e r c ò  d i  c a l m a r e  l a
f o l l a  e  G ō r i  l a  p o r t ò  n e l l a  s u a  i m m e n s a  c a s a ,
d o v e  A i k o  s c o p r ì  i  s u o i  i m p o r t a n t i  c o n t r i b u t i
a l l o  s v i l u p p o  d e l l a  c i t t à .
I l  m a t t i n o  s e g u e n t e ,  A i k o  f u  i n v i t a t a  a  p a r l a r e
i n  u n  e v e n t o  c i t t a d i n o .  D e c l a s s ò  l a  T e r r a  c o m e
u n  p i a n e t a  u n  t e m p o  m a g n i f i c o ,  m a  c h e  g l i
u m a n i  a v e v a n o  d i s t r u t t o  c o n  d i s c r i m i n a z i o n i ,
i n q u i n a m e n t o  e  v i o l e n z a ,  e s p r i m e n d o  i l  s u o
t o t a l e  r i p u d i o  p e r  l o r o  e  p e r  i l  s u o  " p i a n e t a
m o r e n t e " .  I l  p u b b l i c o  l a  c o m p r e s e  e  l a  r i n g r a z i ò
c o n  u n  a p p l a u s o .  D o p o  i l  d i s c o r s o ,  G ō r i  l e
m o s t r ò  l a  f u t u r i s t i c a  p a r t e  s o t t e r r a n e a  d i
J a c o b i .  E s t a s i a t a  d a  c i ò  c h e  v i d e ,  A i k o  d e c i s e
d i  t r a s f e r i r s i  l ì  d e f i n i t i v a m e n t e .  T u t t a v i a ,
c h i e s e  a  G ō r i  d i  a i u t a r l a  a  t o r n a r e  s u l l a  T e r r a
u n ' u l t i m a  v o l t a  p e r  r e c u p e r a r e  a l c u n e  c o s e  e
i n f o r m a r e  i  s u o i  g e n i t o r i  d e l l a  s u a  f e l i c i t à .
G ō r i  a c c e t t ò  e  t o r n a r o n o  s u l l a  T e r r a .  G i u n t i
v i c i n o  a  K u n i s a k i ,  A i k o  u t i l i z z ò  l a  s e z i o n e
" m o d a  e  c a m u f f a m e n t o "  d e l l a  n a v i c e l l a ,  c h e  l e
f o r n i v a  v e s t i t i  c a s u a l  e  u n  f a l s o  v i s o
t e m p o r a n e o ,  p e r  d i r i g e r s i  v e r s o  c a s a .  G ō r i ,
i n v i s i b i l e ,  n o t ò  i  v o l a n t i n i  c o n  l a  f o t o  d i  A i k o  e
l a  r i c o m p e n s a .  E n t r a t i  i n  c a s a ,  A i k o  r e c u p e r ò
r a p i d a m e n t e  i l  l a p t o p ,  i l  c e l l u l a r e  e  a l c u n i
v e s t i t i ,  l a s c i a n d o  u n a  l e t t e r a  a t t a c c a t a  a l l a
p o r t a .
S u l l a  v i a  d e l  r i t o r n o ,  i n c o n t r a r o n o  i  g e n i t o r i  d i
A i k o ,  c h e  n o n  l a  r i c o n o b b e r o  p e r c h é  c a m u f f a t a .
P o c o  d o p o ,  l ' e f f e t t o  s v a n ì  e  A i k o  t o r n ò  a l  s u o
a s p e t t o  o r i g i n a l e  i n  u n  l u o g o  i s o l a t o .
T o r n a r o n o  a l l a  n a v i c e l l a  e  r i p a r t i r o n o  p e r
P r o x i m a  C e n t a u r i  B .  I  g e n i t o r i ,  r i e n t r a t i  a  c a s a ,
t r o v a r o n o  l a  l e t t e r a  d i  A i k o ,  c o n  f o t o  c h e  l a
r i t r a e v a n o  f e l i c e ,  e  s i  c o n s o l a r o n o  v e d e n d o l a
f i n a l m e n t e  s e r e n a .  Q u a t t r o  m e s i  d o p o ,  A i k o ,
o r a  p e r s o n a  d i  g r a n d e  i n f l u e n z a  s u  P r o x i m a
C e n t a u r i  B  e  a b i l e  n e l  p i l o t a r e  n a v i c e l l e ,  t o r n ò
d a  s o l a  s u l l a  T e r r a  p e r  i n c o n t r a r e  i  s u o i
g e n i t o r i ,  c h e  l a  a c c o l s e r o  c o n  g i o i a  e  l a c r i m e  d i
f e l i c i t à .
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